
   Riflessioni e Proposte  
   per la settimana  

 

   dal 18 al 25 giugno 2023 
 

   Ministri per l’oggi 
Quasi un parlare confidenziale, oggi a partire da giovedi scorso, giorno in cui sono stati 
ordinati due nuovi sacerdoti. Una buona notizia per la diocesi, dopo mesi in cui, uno dopo 
l’altro ne sono venuti a mancare diversi. La situazione generale, poi, non fa prevedere un 
sufficiente ricambio con forze giovani, vista la crescente età media del nostro clero. 
Ne conosciamo uno in particolare, Diego, che per alcuni mesi abbiamo potuto vedere pre-
sente nella nostra comunità alla messa domenicale.  
Un sacerdote piuttosto avanti negli anni in prossimità della mia ordinazione mi aveva ri-
volto queste parole: “È il momento di passare la fiaccola della testimonianza ad altri”, quasi 
in una specie di staffetta in cui, appunto, un atleta passa il “testimone” all’altro. Non ho 
dimenticato quelle parole e mi sono sentito quasi il dovere di dire anch’io qualche parola a 
loro. 
Se mi posso permettere un ricordo personale, ricordo anche le parole di un altro sacerdote. 
Questa volta si trattava del mio (abbastanza giovane) parroco. Avevo una buon confidenza 
con lui e, specie nell’ultimo periodo, quando gli esponevo i miei pensieri, i miei dubbi e le 
mie difficoltà fino quasi al giorno dell’ordinazione, mi diceva: “Io tutte queste domande non 
me le ponevo prima del sacerdozio”.  
Poichè sono convinto che il tempo presente non solo non facilita, ma piuttosto acuisce alcu-
ne asperità nel pensare al ministero di un sacerdote oggi, la cosa mi è sembrata doppiamente 
importante. 
Niente di che: un breve scritto nel quale li ho ringraziati per la costanza nel voler cogliere la 
voce del Signore e, naturalmente, li ho incoraggiati. So di non essere un padre della chiesa; 
ho parlato da fratello, volendo contribuire a sostenere la generosità della loro risposta.  
Lo sappiamo, la missione del sacerdote è la missione della chiesa: portare oggi ad una uma-
nità meno provata materialmente, forse, ma a mio avviso in maggiore difficoltà nel percepi-
re la voce dello spirito, la voce di Dio, la sua buona novella di vita. Questa è ad un tempo 
dono, grazia, e appello. Sono giovani di questo tempo. Attingendo dalla fonte genuina del 
vangelo, dal volto di Cristo, ho augurato loro, di applicare a se stessi, nel passare degli anni 
del loro ministero, l’invito che san Paolo rivolgeva al suo collaboratore Timoteo: “ravviva il 
dono di Dio che è in te” (2 Tim. 1,6).  
Come? Possibilmente trovando, dentro questa fedeltà e nel mutare così rapido dei tempi, 
linguaggi idonei (parlavamo di linguaggi proprio la domenica scorsa) ad entrare in comuni-
cazione con le persone. Se nei secoli passati la vita, i pensieri e i linguaggi che li esprimono 
erano assai più stabili, basta oggi anche meno di una generazione perchè un ragazzo comu-
nichi già diversamente da un giovane che ha solo dieci anni più di lui. 
Che cosa potrà consentire oggi di rendere attuale e interessante - nel senso che interessa, 
che coinvolge - la persona e il vangelo di Gesù Cristo? Ecco il compito che dovranno trovar-
si ad affrontare i nuovi sacerdoti oggi.  
In qualche modo, amplificato alla dimensione comunitaria, è il compito che i genitori si tro-
vano ad affrontare nei confronti dei figli in un tempo in cui davvero, niente è più scontato. 
La convinzione ferma e la coerenza di vita evangelica da un lato e l’accoglienza delle grazia 
di Dio dall’altro: questo li può rendere testimoni credibili. Una vera impresa. Auguri! 
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Letture di domenica prossima (XII del Tempo Ordinario) 
 

 I lettura: dal libro del profeta Geremia: 20,10-13 
 Salmo: dal salmo 68 
 II lettura: dalla lettera ai 5,12-15 
 Vangelo: dal vangelo secondo Matteo: 10,26-33 
 
 

Messe della settimana 
 

 dom.  18 giu.    ore 10,00: pro populo    

  mar.  20 giu.    ore 19,00:   
 gio.    22 giu.    ore 19,00: def. M. Teresa (Macciotta)   
 sab.  24 giu.    ore 19,00:   
 dom.  25 giu.    ore 07,30: prro populo 
                                    ore 10,00: pro populo  
  

Gli altri appuntamenti della settimana 
 

Lunedi, 19 giugno, non vi sarà celebrazione della messa. 
Mercoledi, ore 09,00: lodi comunitarie. 
Abbiamo spostato a questa settimana (doveva essere sabato scorso, ma , vista 
l’assenza del parroco …) i giorni dedicati alla Festa della Parrocchia.  
Poche cose particolari: 
- mercoledi, ore 18,00: ritiro spirituale, il terzo di questo anno pastorale; il ritiro 
si concluderà con  l’adorazione eucaristica. 
- venerdi, ore 18,30: terremo il terzo dei quattro incontri del mese sul tema 
dell’Altro. sempre nel salone parrocchiale. Verrà a portarci la sua testimonianza 
Dionisio Pinna, fondatore della “Comunità di Sestu”. È un ambiente dove da ol-
tre 50 anni sono state accolte anche persone portatrici di handicap fisici e psichici. 
Oltre all’accoglienza praticata, la Comunità è promotrice di cultura dell’acco-
glienza nelle Istituzioni e nella Società civile. 
Per la seconda messa di domenica prossima sarà presente un “predicatore” (don 
Tonio Carta), che era stato presente in parrocchia nei primissimi anni del suo mi-
nistero. 
 

Su fuédhu de Déus in sardu 
 

Bièndu sa genti a trumas, Gesus nd’ìat téntu piedadi, ca fiant stancas e sen’e fortzas 
coment’e brebèis chi no tènint pastori. 
E ìat nau a is discipulus sus: “Sa messadura est mèda e is messadoris funt pagus. E 
duncas, pregai a su mèri de sa messadura po chi mandit oberargius a sa messadura 
sua. E ìat scioberau dòxi discipulus e dhu ìat ‘onau su podèri de binci is spiritus 
malus po ci dhus bogai e sanai dógna spéci’e maladìa … ó 
“Sanai is maladius, fadéi resuscitai is mòrtus, purificai is lebròsus, scaciai is dimó-
nius. Éis arricìu gratis e gratis donai!”. 

(vangélu de Mateu, de is capp. 9 e 10) 


